
   
Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 

Area Gestione Risorse Umane 
Lungomare Starita n°6 – 70123 B A R I 

 
 

Al Direttore A.G.R.U. 
segreteria.agru@asl.bari.it 
agru.aslbari@pec.rupar.puglia.it 

 

Al Direttore Ufficio di Assegnazione 
 

Al Ufficio Rilevazione Presenze di Assegnazione 
 

Oggetto: Dimissioni 
 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………….. nato/a a …………………………………………………… 
 

il …………………………… residente in …………………………………………………………………… via ………………………………………. 
 

……………………………………....................... n. …………. tel. …………………………………………… in servizio presso questa 
 

Azienda dal …………………………….. nella posizione funzionale/qualifica …………………………………………………………… 
 

…………………………………………………......................................................................................................................... 
 

Indirizzo mail a cui ricevere il provvedimento di cessazione 
 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

□ a tempo indeterminato  □ a tempo determinato 
 

presso la S.C. ……………………………………………………………………………………………, matricola ………………………………….. 
 

rassegna le proprie dimissioni per i seguenti motivi: 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

Informa, inoltre, che dovrà essere considerato come ultimo giorno lavorativo il ………………………………………….. 
 

È consapevole di essere tenuto a recarsi presso l’Ufficio Previdenza AGRU per la sottoscrizione del modello 
di richiesta TFR-1, Lungomare Starita n. 6 Bari o di prendere contatti con lo stesso all’indirizzo 
nicola.tulimiero@asl.bari.it 
 

Distinti Saluti. 
 

Data ………………………………………….   Firma …………………………………………………………………… 

 

 



   
COMPARTO (CCNL 2019/2021) 

Tempo Determinato 
 
Art. 71 (Periodo di prova) 
2. Il lavoratore assunto a tempo determinato, in relazione alla durata prevista del rapporto di lavoro, può essere 
sottoposto ad un periodo di prova, secondo la disciplina, dell'art. 40 (Periodo di prova) del presente CCNL, non superiore 
comunque a due settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro settimane per quelli di durata superiore. 
In deroga a quanto previsto dall'art. 40 (Periodo di prova), in qualunque momento del periodo di prova, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di 
sospensione indicati nei citati articoli. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte e ove posto 
in essere dall'Azienda o Ente deve essere motivato. 

Termini di Preavviso 
Art. 71 (Terminato periodo di prova) 
4. In tutti i casi in cui il presente CCNL prevede la risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione 
dell'indennità sostitutiva dello stesso, ad eccezione di quelli previsti dal comma 10 dell'art. 70 (Contratto di lavoro a 
tempo determinato) e del comma 2 del presente articolo, per il rapporto di lavoro a tempo determinato il termine di 
preavviso è fissato in un giorno per ogni periodo di lavoro di 15 giorni contrattualmente stabilito e, comunque, non può 
superare i 30 giorni nelle ipotesi di durata dello stesso superiore all'anno. In caso di dimissioni del dipendente, i termini 
sono ridotti alla metà, con arrotondamento all'unità superiore dell'eventuale frazione di unità derivante dal computo. 
 
Tempo Indeterminato 
 
Art. 85 (Periodo di Prova) 
1. Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova, la cui durata è stabilita 
come segue: 
a. 2 mesi per i dipendenti inquadrati nella categoria A e B; b. 6 mesi per le restanti categorie. 
2. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato. 
3. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e negli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal 
CCNL. In tal caso il dipendente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di sei mesi, decorso il 
quale il rapporto è risolto. In tale periodo, al dipendente compete lo stesso trattamento economico previsto per il 
personale non in prova. In caso di infortunio sul lavoro, malattia professionale o malattia per causa di servizio si applica 
l'art. 58. 
4. Le assenze riconosciute come causa di sospensione ai sensi del comma 3, sono soggette allo stesso trattamento 
economico previsto per le corrispondenti assenze del personale non in prova. 5. Decorsa la metà del periodo di prova 
di cui al comma 1, nel restante periodo ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza 
obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti dai commi 3 e 4. Il 
recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell'Azienda o Ente deve essere motivato. 
 

Art. 85 Termini di Preavviso (terminato periodo di prova) 
1. In tutti i casi in cui il presente contratto prevede la risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione 
dell'indennità sostitutiva dello stesso i relativi termini sono fissati come segue: a) 2 mesi per dipendenti con anzianità 
di servizio fino a 5 anni; b) 3 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a 10 anni; c) 4 mesi per dipendenti con 
anzianità di servizio oltre 10 anni. 2. In caso di dimissioni del dipendente i termini di cui al comma 1 sono ridotti alla 
metà. 3. I termini i di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese (es. dimissioni rassegnate 
il 12, decorrono dal 16) 4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei termini di cui ai commi 1 e 2 è 
tenuta a corrispondere all'altra parte un'indennità pari all'importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato 
preavviso. L'Azienda o Ente ha diritto di trattenere su quanto eventualmente dovuto al dipendente, un importo 
corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi non dato, senza pregiudizio per l'esercizio di altre 
azioni dirette al recupero del credito. [...] 6. L'assegnazione delle ferie non può avvenire durante il periodo di preavviso. 
7. Il periodo di preavviso è computato nell'anzianità a tutti gli effetti. [...] 9. L'indennità sostitutiva del preavviso deve 
calcolarsi computando la retribuzione fissa e le stesse voci di trattamento accessorio riconosciute nel caso di ricovero 
ospedaliero di cui all'art. 42 (Assenze per malattia) 



   
 

 

Dirigenza Medica e Sanitaria a Tempo DETERMINATO (CCNL 2016/2018) 
 
Art. 109 (PERIODO DI PROVA) 
2. Il dirigente assunto a tempo determinato, in relazione alla durata prevista del rapporto di lavoro, può essere 
sottoposto ad un periodo di prova, secondo la disciplina, dell'art. 12 
(Periodo di prova), non superiore comunque a due settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro 
settimane per quelli di durata superiore. In deroga a quanto previsto dall'art. 12 (Periodo di prova), in qualunque 
momento del periodo di prova, ciascuna delle parti può recedere dal rapporto senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione indicati nei citati articoli. Il recesso opera dal momento della 
comunicazione alla controparte e ove posto in essere dall'Azienda o Ente deve essere motivato. 
 
Art. 109 TERMINI DI PREAVVISO (terminato periodo di prova) 
4. In tutti i casi in cui il presente CCNL prevede la risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione 
dell'indennità sostitutiva dello stesso, ad eccezione di quelli previsti dal comma 9 dell'art. 108 (Assunzioni a tempo 
determinato) e del comma 2 del presente articolo, per il rapporto di lavoro a tempo determinato il termine di preavviso 
è fissato in un giorno per ogni periodo di lavoro di 15 giorni contrattualmente stabilito e, comunque, non può superare 
i 30 giorni nelle ipotesi di durata dello stesso superiore all'anno. In caso di dimissioni del dirigente, i termini sono ridotti 
alla metà, con arrotondamento all'unità superiore dell'eventuale frazione di unità derivante dal computo. 

 

Dirigenza Medica e Sanitaria a Tempo INDETERMINATO (CCNL 2016/2018) 

Art. 12 (PERIODO DI PROVA) 

1. Il dirigente assunto in servizio a tempo indeterminato a seguito di pubblico concorso è soggetto ad un periodo di 
prova, la cui durata è stabilita in sei mesi. Il direttore di struttura complessa è soggetto al periodo di prova previsto 
dall'art. 15, comma 7 ter, del D.Lgs. n. 502/1992. 5. Decorsa la metà del periodo di prova di cui al comma 1, nel 
restante periodo ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né 
di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti dal comma 3. Il recesso opera dal 
momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell'Azienda o Ente deve essere motivato. 

Art. 104 Termini di Preavviso (terminato periodo di prova) 

2. In caso di dimissioni del dirigente il termine di cui al comma 1 è di tre mesi. 

3. I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese. (es. dimissioni rassegnate il 12, 
decorrono dal 16) 

4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei termini di cui ai commi 1 e 2 è tenuta a corrispondere 
all'altra parte un'indennità pari all'importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso. L' Azienda 
o Ente ha diritto di trattenere su quanto eventualmente dovuto al dirigente, un importo corrispondente alla retribuzione 
per il periodo di preavviso da questi non dato, senza pregiudizio per l'esercizio di altre azioni dirette al recupero del 
credito. 

 


